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OPERE SOCIALI DON BOSCO 

SCUOLA Sec. 1° gr. E. MARELLI 

SCUOLA Sec. 2° gr. ISTITUTO E. BREDA 

20099 SESTO SAN GIOVANNI (MI) 

Viale Matteotti, 425 – Telefono 02. 262921 

 

INFORMATIVA RISCHIO DA EVENTI NATURALI 
 

Gli eventi naturali trattati in questa scheda sono riconducibili nello specifico a: terremoto e tromba d’aria. 

 

COSA FARE SE ARRIVA IL TERREMOTO 

Il terremoto è un evento che può presentarsi con modalità e con forza più o meno significative. 

 

Se ci si trova in un luogo chiuso bisogna prima di tutto mantenere la calma per quel che è possibile e non 

precipitarsi subito fuori dall’edificio; quindi: 

• METTERSI SOTTO UNA TRAVE; 

• METTERSI NEL VANO (ARCHITRAVE) DI UNA PORTA; 

• PORTARSI E RIMANERE VICINO A UNA PARETE PORTANTE; 

 

Un muro portante si riconosce perché ha spessori rilevanti e non dà 

particolari sonorità se si dà un colpo. 

 

 

 

• SE SI È LONTANI DALLE PARETI PORTANTI, RIPARARSI METTENDOSI SOTTO UN 

BANCO (NON PORTARSI PRESSO MURI NON PORTANTI); 

• ALLONTANARSI DALLE FINESTRE, DALLE PORTE, DAGLI ARMADI PERCHÉ 

POTREBBERO CADERE E PROCURARE DELLE FERITE ANCHE SERIE; 

• SE SI È FUORI DALLE AULE PROTEGGERSI DIRIGENDOSI SOTTO LE ARCHITRAVI 

DELLE PORTE E VICINO AI MURI PORTANTI; 

• NON USARE ACCENDINI O FIAMMIFERI PERCHÉ POTREBBERO ESSERCI FUGHE DI 

GAS. 

 

Fare attenzione alle cose che cadendo potrebbero colpirci (intonaco, controsoffitti, 

vetri, mobili, oggetti ecc.). 

Fare attenzione all’uso delle scale: spesso sono poco resistenti e possono danneggiarsi. 

Meglio evitare l’ascensore: si può bloccare. 

Fare attenzione alle altre possibili conseguenze del terremoto, oltre a quelle suddette, 

anche le perdite di gas ecc. 

 

Raccomandazioni 

Assicurarsi dello stato di salute delle persone che si hanno attorno e, se necessario e nelle proprie possibilità 

e capacità, prestare i primi soccorsi. 

Limitare, per quanto possibile, l’uso del telefono (le linee telefoniche devono rimanere libere per consentire 

le chiamate di soccorso). 

Raggiungere le aree di attesa previste dal Piano di protezione civile del Comune. 

Limitare l’uso dell’auto per evitare di intralciare il passaggio dei mezzi di soccorso. 

 

Se ci si trova all’aperto, mantenendo la calma bisogna allontanarsi velocemente da: 

• edifici (per una distanza pari all’altezza degli edifici stessi) 
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• alberi 

• lampioni 

• linee elettriche 

perché si potrebbe essere colpiti da: vasi, tegole e altri materiali (rami, lampade ecc.) che cadono. 

 

Inoltre bisogna cercare velocemente uno spazio aperto non coperto e sufficientemente distante da altri 

fabbricati quali: 

• una piazza 

• uno slargo 

• un mercato 

• un campo sportivo 

• un giardino. 

 

Se ci si trova in luogo chiuso 

In caso di persone traumatizzate non spostarle a meno che siano in caso di evidente pericolo di vita (crollo 

imminente, incendio in avvicinamento ecc.). 

Cessata la prima scossa e all’ordine di evacuazione dell’edificio (se viene attivato) altrimenti comunque 

uscire il più in fretta possibile senza usare gli ascensori e riunirsi con la propria classe nel punto di raccolta 

assegnato. 

Nell’evacuazione dell’edificio muoversi con estrema prudenza, aprendo con cautela le porte, saggiando il 

pavimento, le scale e i pianerottoli, muovendosi lungo le pareti perimetrali, anche discendendo le scale. 

Evitare il più possibile di camminare nel centro delle aule e dei corridoi. 

Se non è possibile la fuga prepararsi a fronteggiare future scosse. 

Rifugiarsi sotto i tavoli scegliendo quelli più robusti e cercando di addossarli lungo le pareti perimetrali. 

Evitare il centro della stanza per possibili sprofondamenti. 

Allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti e apparati elettrici facendo 

attenzione alla possibile caduta di oggetti in genere. 

 

COSA FARE SE ARRIVA UNA TROMBA D’ARIA 

Alle prime manifestazioni della formazione di una tromba d’aria, CERCARE DI EVITARE DI RESTARE 

IN ZONE APERTE. 

• Se la persona sorpresa dalla tromba d’aria dovesse trovarsi nelle VICINANZE DI PIANTE DÌ 

ALTO FUSTO, allontanarsi da queste. 

• Qualora nella zona aperta interessata dalla tromba d’aria dovessero essere presenti dei FOSSATI O 

BUCHE, È OPPORTUNO RIPARARSI IN QUESTI. 

• Se nelle vicinanze dovessero essere presenti FABBRICATI DI SOLIDA COSTRUZIONE, 

ricoverarsi negli stessi e restarvi in attesa che l’evento sia terminato. 

• TROVANDOSI ALL’INTERNO DI UN AMBIENTE CHIUSO, porsi lontano da finestre, porte o da 

qualunque altra area dove sono possibili cadute di vetri, arredi ecc. 

• PRIMA DI USCIRE DA UNO STABILE INTERESSATO DALL’EVENTO, accertarsi che 

l’ambiente esterno e le vie di esodo siano prive di elementi sospesi o in procinto di caduta. 
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NUMERI DI EMERGENZA 

NUMERO UNICO EUROPEO D’ EMERGENZA N.U.E. 112 

EMERGENZA SANITARIA 118 

CARABINIERI 112 

PRONTO INTERVENTO POLIZIA LOCALE 02/26225050 

VIGILI DEL FUOCO 115 

CENTRO ANTIVELENI OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA 02/66101029 

 


